
Auschwitz 

Il lager di Auschwitz era composto di 3 campi maggiori e di circa 35 

sottocampi. 

 

I tre campi principali erano: 

- Auschwitz 1, ex caserma polacca detta all'epoca il campo principale 

- Auschwitz 2 Birkenau, il grande campo in baracche, di cui iniziò la 

costruzione nell'ottobre del 1941, con le 4 grandi camere a gas ed i 

crematori annessi. 

- Auschwitz 3 Monowitz, il campo costruito a fianco della 

fabbrica I.G.Farben di Buna, dove furono internati, fra gli altri, Primo 

Levi, Elie Wiesel e Jean Améry. 

 

Mappa di Auschwitz 1 

 

A-Villa del comandante del campo 

B-Case della guarnigione del campo 

C-Uffici del comandante del campo 

D-Uffici dell'amministrazione del campo 

E-Ospedale delle SS 

F-Uffici della Sezione politica (Gestapo) 

G-Registrazione dei nuovi prigionieri 

H-Cancello di ingresso con la scritta Arbeit macht frei (il lavoro rende 



liberi) 

I-Cucine 

KI-Camera a gas e crematorio I 

L-Magazzini, garages e laboratori 

M-Magazzini per gli oggetto depredati ai deportati e luogo di custodia del 

gas Zyklon B 

N-Pozzi per i cadaveri e luoghi di esecuzioni 

O-Luogo dove suonava l'orchestra del campo all'uscita e al ritorno dei 

deportati dal lavoro forzato 
P-Lavanderia 

R-Posto di guardia delle SS 

S-Il muro nero, dove venivano uccisi i prigionieri tramite fucilazione o 

con un colpo di pistola alla nuca 

1-28-Baracche dei prigionieri 

11-Blocco della morte, dove risiedeva il Sonderkommando del 

crematorio I e dove erano detenute le persone prima dell'uccisione 

10-Blocco di medicina sperimentale, dove il dott.Clauberg sperimentava 

sui detenuti la sterilizzazione 

4-Blocco dove era scrivano Burger, uno dei leader della resistenza 

segreta del campo 

24-Blocco al cui piano inferiore abitava l'orchestra dei detenuti ed al cui 
piano superiore era il bordello del campo 

20-21-Infermeria dei detenuti, dove la SS Klehr uccideva con le iniezioni 

di fenolo 



 

Mappa di Auschwitz 2-Birkenau 

 

A-Ingresso principale e torre del corpo di guardia 
BI-Settore I 

BII-Settore II 

BIII-Settore III, in costruzione e mai terminato 

(soprannominato Messico perché gli internati di questa zona, che erano 

gli ultimi arrivati al campo, spesso vi pernottavano all'aperto, avendo 

solo una coperta per il freddo). Vi erano circa 10.000 internati, per la 

maggior parte provenienti dalle deportazioni dall'Ungheria 

BIa-Lager femminile, in funzione a partire dall'agosto 1942 

BIb-Il primo settore ad essere costruito, in funzione dal marzo 1942. Fu 

all'inizio Lager maschile. Dal 1943 divenne parte del Lager femminile. 

Alma Rosè dirigeva l'orchestra di BI. Fra BI e BII fu impiccata la 

detenuta Mala Zimetbaum che era riuscita a scappare, ma era poi stata 
ripresa 

BIIa-Area della quarantena 

BIIb-Campo delle famiglie degli ebrei provenienti dal ghetto di 

Theresienstadt. Erano 5006 persone. Ne morirono 1040 di stenti in 6 

mesi. I sopravvissuti furono tutti condotti alle camere a gas il 7 marzo 

1944, esattamente 6 mesi dopo il loro arrivo (solo 70 prigionieri in 

giovanissima età furono risparmiati). La baracca 30 di BIIb era il 

famigerato blocco sperimentale. 



BIIc-Dal 16 maggio 1944, campo degli ebrei provenienti dall'Ungheria 

BIId-Campo maschile con internati di diversa provenienza 

BIIe-Dal 26 febbraio 1943, campo degli zingari 

BIIf-Area di stazionamento degli internati ammalati (Infermeria), alle 

dipendenze, fra gli altri, di J.Mengele. 

C-Case della guarnigione delle SS del campo e loro quartier generale 

D-Magazzini in cui venivano conservati tutti i beni rapinati agli internati. 

Il settore era soprannominato Canada, perché vi si trovava ogni genere 

di beni 
E-La Rampa. Piattaforma di arrivo dei treni, dove avveniva la selezione 

fra gli ebrei destinati alle camere a gas e quelli che erano internati nel 

campo e smistati ai vari settori 

F-Docce (Sauna), dove venivano spogliati tutti i nuovi arrivati al campo 

G-Pozzi ed aree in cui venivano bruciati i corpi all'aria aperta 

H-Fosse comuni dei prigionieri di guerra russi 

I-Prima camera a gas provvisoria (la Casa rossa) 

J-Seconda camera a gas improvvisata (la Casa bianca) 

KII-Camera a gas e crematorio II 

KIII-Camera a gas e crematorio III 

KIV-Camera a gas e crematorio IV 

KV-Camera a gas e crematorio V 
L-Latrine e lavabi comuni 

 

NB Il sistema di numerazione delle baracche dei settori BIIc, BIId e BIIe 

era lo stesso del settore BIIb 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Till Bastian 

Auschwitz e la “menzogna su Auschwitz” 

Bollati Boringhieri, Torino, 1995 

Till Bastian, allo scopo di confutare i cosiddetti revisionisti (coloro che 

cercano di minimizzare la portata dello sterminio), ripercorre, a partire 

dagli studi di Danuta Czech, le principali date del campo di Auschwitz: 

Il 20 maggio 1940 giunge ad Oswiecim il sergente maggiore delle 

SS Gerhard Palitzsch, futuro caporapporto del campo di 

concentramento, accompagnato da 30 “detenuti criminali tedeschi” 
provenienti dal campo di Sachsenhausen. Costoro vengono nominati 

“prigionieri funzionari”; sono la longa manus delle SS, e instaureranno 

nel campo un regime di terrore. Bruno Brodniewitsch, prigioniero con 

il numero di matricola I, ottiene la funzione di “anziano del campo”. 

14 giugno 1940: mentre i soldati tedeschi entrano a Parigi e sfilano sugli 

Champs-Elysées, i primi detenuti polacchi giungono al campo di 

concentramento di Auschwitz: 728 persone provenienti dalla prigione 

di Darnow, che ricevono i numeri dal 31 al 758. Il capitano delle 

SS Karl Fritsch li “saluta” con un discorso in cui tra l'altro dice: “Non 

siete venuti in un sanatorio, ma in un campo di concentramento 

tedesco, da cui non si esce che per il cammino del crematorio!” 

7 luglio 1940: muore nel campo di concentramento di Auschwitz il 
primo prigioniero, giunto dal carcere di Wiswicz Nowy con un 

convoglio di 313 prigionieri politici (che ricevono i numeri dal 759 al 

1071): era l'ebreo polacco David Wingoczweski. Durante un appello di 

punizione, crolla dopo molte ore in cui è stato costretto a restate 

ininterrottamente in piedi. L'appello, durato 20 ore, era stato ordinato a 

causa della fuga di un altro prigioniero. 

1 marzo 1941: Heinrich Himmler ispeziona per la prima volta 

personalmente il campo di concentramento di Auschwitz e ordina al 

comandante Hoess tra l'altro: 

- di ristrutturare l'attuale campo di Auschwitz in modo di far posto a 

30.000 prigionieri (si chiamerà poi “campo principale” o “Auschwitz 1”); 

- di costruire sul terreno del villaggio Brzezinka (=“Birken-Au”) un 

secondo campo destinato inizialmente a 100.000 prigionieri di guerra 
(poi chiamato “Auschwitz-Birkenau” o “Auschwitz II); 

- di destinare 10.000 prigionieri ai lavori di costruzione della fabbrica 

della IG-Farben, alloggiandoli nelle caserme del 

villaggio Monowice (“Auschwitz-Monowice” o “Auschwitz III”). 

18 luglio 1941: per la prima volta giungono ad Auschwitz alcune 

centinaia di prigionieri di guerra sovietici che vengono sistemati nel 

Blocco 11; nel giro di pochi giorni vengono tutti fucilati o uccisi in altro 

modo. 

29 luglio 1941 (data probabile): Hoess conferisce con Himmler a 

Berlino. 

agosto 1941: Karl Adolf Eichmann, capo della “Sezione Ebrei” della 

Direzione centrale per la sicurezza nazionale, incontra Hoess ad 



Auschwitz per discutere i dettagli del programma di annientamento. 

Entrambi si rendono perfettamente conto che è impossibile procedere a 

fucilazioni di massa, per il rischio che a lungo andare l'uccisione di donne 

e bambini avrebbe finito col pesare eccessivamente sui soldati delle SS! 

E così essi preferiscono lo sterminio con il gas asfissiante. 

3 settembre 1941 (data probabile): circa 250 prigionieri selezionati dal 

medico del campo Dottor Siegfried Schwela nell'infermeria, e 600 

prigionieri di guerra sovietici vengono uccisi con Zyclon B nelle celle 

situate negli scantinati del Blocco 11. “Io stesso ho assistito 
all'operazione protetto da una maschera antigas. La morte avveniva 

nelle celle stipate al massimo subito dopo l'immissione del gas. Solo un 

grido breve e già soffocato, ed era tutto finito” (Hoess). Questo ricordo, 

sottoscritto nella prigione di Cracovia dal Comandante del lager, in 

seguito giustiziato sul piazzale del campo da lui comandato, non 

corrisponde completamente a verità: giacche la mattina del 4 settembre 

il caporapporto Gerhard Palitzsch, che ha aperto le porte delle celle 

protetto dalla maschera antigas, constata che alcuni prigionieri sono 

ancora in vita; le porte quindi vengono di nuovo chiuse e viene immesso 

nuovo gas Zyklon B. Nella notte i cadaveri vengono portati nel 

crematorio e bruciati; l'operazione dura alcuni giorni. 

11 novembre 1941: il giorno della festa nazionale polacca nei locali del 
Blocco 11 il Rapportführer Gerhard Palitzsch uccide 151 detenuti 

polacchi con un colpo alla nuca sparato da una pistola di piccolo calibro. 

15 febbraio 1942: giunge ad Auschwitz il primo convoglio di ebrei 

destinati allo sterminio. Un numero imprecisato di persone viene ucciso 

con Zyklon B nelle camere a gas del crematorio I del campo principale di 

Auschwitz; i cadaveri vengono inceneriti. 

4 luglio 1942: la direzione del campo di concentramento di Auschwitz 

escogita il metodo della “selezione sulla banchina ferroviaria”. Da un 

convoglio di ebrei provenienti dalla Slovacchia - circa 1000 persone - 

vengono selezionati 264 uomini e 108 donne abili al lavoro; gli altri 

(donne incinte, bambini sotto i 14 anni, malati e vecchi) vengono 

condotti alle camere a gas e uccisi. la selezione viene fatta da un medico 

delle SS dopo aver fatto schierare i nuovi venuti - separando gli uomini 
dalle donne - lungo i marciapiedi. 

4 marzo 1942: mentre nuovi convogli continuano ad arrivare 

incessantemente ad Auschwitz per la selezione in prigionieri “da 

utilizzare” e altri “da eliminare”, quel giorno vengono inaugurati per la 

prima volta i forni del nuovo crematorio II ad Auschwitz-Birkenau. Il 13 

marzo nella camera a gas del crematorio vengono uccise 1500 persone 

tra uomini, donne e bambini del ghetto B di Cracovia. le camere a gas e 

il crematorio, che hanno una capacità di 2000 persone, il 31 marzo 

passano ufficialmente dalla Direzione centrale dell'edilizia 

all'amministrazione locale del campo di concentramento. Questo 

passaggio era già avvenuto il 22 marzo per il crematorio IV al quale 

erano aggregate tre camere a gas con capacità, rispettivamente, di 
1500, 800 e 150 persone. 

4 aprile 1943: il crematorio V, strutturalmente uguale al crematorio IV, 



viene trasferito all'amministrazione locale e lo stesso avviene per il 

crematorio III (strutturalmente uguale al crematorio II). Il maggiore 

delle SS Karl Bischoff, che dirige i lavori di costruzione, comunica a 

Berlino che in questo modo ad Auschwitz si sarebbe riusciti ad incenerire 

4756 cadaveri in 24 ore. 

Autunno 1943: i campi di sterminio di Sobibor e di Treblinka, posti a 

300 chilometri a nord-est di Auschwitz sul confine orientale del 

Governatorato generale di Polonia, cessano la loro opera di sterminio. Il 

campo di sterminio di Belzec, anch'esso sul Bug, è stato smantellato già 
nel dicembre 1942 (come risulta... con tutta probabilità a Belzec sono 

state uccise con il monossido di carbonio 600.000 persone, a Sobibor 

250.000 e a Treblinka 974.000, quasi tutti ebrei...; in alcuni di questi 

campi non esistevano crematori e i cadaveri venivano bruciati in grandi 

fosse). Dopo la fine dei massacri in questi campi, il campo di 

concentramento di Auschwitz-Birkenau diventa il più grande centro di 

sterminio che il mondo abbia mai visto. 

Rudolf Hoess, che aveva visitato personalmente il campo di sterminio 

di Treblinka, andò fiero fino alla sua morte dei miglioramenti che aveva 

saputo apportare ad Auschwitz rispetto ad altri campi: 

“Il comandante del lager di Treblinka mi disse che nel giro di sei mesi 

avrebbe eliminato 80.000 prigionieri. Il suo compito principale era 
l'eliminazione di tutti gli ebrei del ghetto di Varsavia: Impiegava come 

gas il monossido, e a suo parere i suoi metodi non erano molto efficaci. 

Quando io costruii l'impianto di sterminio di Auschwitz, adoperai lo 

Zyklon B (...). Un altro miglioramento consistette nella costruzione di 

camere a gas capaci di contenere 2000 persone in una sola volta, 

mentre le dieci camere a gas di Treblinka riuscivano a contenerne 

soltanto 200 alla volta (Hoess, dichiarazione giurata dinanzi al tribunale 

di Norimberga, 5 aprile 1946). 

19 marzo 1944: l'Ungheria viene occupata dalle truppe tedesche; 

immediatamente anche gli ebrei ungheresi fino a quel momento 

risparmiati, vengono inclusi nel programma della “soluzione finale”. Dal 

maggio 1944, 400.000 ebrei ungheresi - una cifra confermata anche da 

Hoess nel suo memoriale di Cracovia - vengono deportati ad Auschwitz e 
quasi senza eccezione uccisi nelle camere a gas. Per facilitare la 

selezione e abbreviare il tragitto verso le camere a gas viene costruita 

ad Auschwitz-Birkenau quella banchina ferroviaria a tre marciapiedi che 

si può vedere ancora oggi. “In media giungono a Birkenau 10.000 

persone al giorno (...). Tutti i crematori lavorano al massimo” (Broad). 

Si arriva a uno sterminio di massa che neanche Auschwitz ha mai visto 

in questa forma” (id.). Poiché la capacità delle camere a gas e dei 

crematori in particolare non sempre è sufficiente, per le continue 

riparazioni di cui hanno bisogno, viene rimesso in funzione il Bunker n.2 

(la “casetta bianca”). Nel vicino bosco di betulle vengono scavate 

numerose fosse di grandi dimensioni nelle quali giorno e notte si 

bruciano i cadaveri. Per accellerarne l'incenerimento, i prigionieri delle 
squadre speciali incaricate di questi compiti prelevano il grasso che 

fuoriesce dai cadaveri che bruciano, e lo spargono di nuovo sui corpi. 



2 maggio 1944: giungono ad Auschwitz un primo e un secondo trasporto 

di ebrei ungheresi; dopo la selezione, 2698 vengono avviati alle camere 

a gas. 

Il 26 maggio 1944 l'arrivo e il destino di tali convogli viene fotografato 

dalle SS. Dalle fotografie, tra l'altro, è possibile individuare il medico di 

campo delle SS Thilo che procede alla selezione sulla banchina. 

2-3 agosto 1944: nel pomeriggio del 2 agosto, su 4000 zingari che si 

trovano in quel periodo ad Auschwitz (circa 3000 nel “campo per 

famiglie di zingari BIIe” a Birkenau), 1408 - 918 uomini e 490 donne - 
vengono portati alla banchina ferroviaria dove li attende un treno merci 

vuoto; alle 19 il treno lascia Birkenau in direzione Buchenwald, dove 

arriva il giorno dopo. Dopo l'appello serale giunge l'ordine di chiudere 

nelle baracche tutti i prigionieri del campo di Auschwitz-Birkenau e quelli 

del “campo per famiglie di zingari BIIe”. Il campo viene circondato dalle 

SS. nella notte 2897 donne, uomini e bambini vengono trasferiti con dei 

camion nelle camere a gas e uccisi; poiché i forni del crematorio in quel 

momento non funzionano, i cadaveri vengono bruciati all'aperto. 

Gli “zingari” sono ancora oggi ritenuti vittime di Auschwitz di seconda 

classe. Essi avevano un numero di matricola a parte, che era preceduto 

dalla lettera Z. Il loro calvario e la loro morte viene spesso dimenticata 

nelle esposizioni ufficiali. 
18 gennaio 1945: il prigioniero Engelbert Marketsch viene trasferito 

dal campo di concentramento di Mauthausen ad Auschwitz e riceve 

l'ultimo numero di matricola dato a un prigioniero: il numero 202499. Su 

32.000 prigionieri che in quel periodo si trovano ancora ad Auschwitz, la 

maggior parte viene evacuata; lo stesso avviene ad Auschwitz-Monowitz 

(oltre 35.000 prigionieri). Complessivamente quasi 60.000 prigionieri 

vengono trasferiti in campi di concentramento posti in zone più orientali, 

o a marce forzate o dopo giorni di viaggio in treni merci con vagoni 

talvolta scoperti; in queste marce di evacuazione trovano la morte 

ancora 10.000 prigionieri. 

27 gennaio 1945: quel sabato, alle 9 di mattina, compare il primo 

soldato sovietico sulla spianata del campo di concentramento. Auschwitz 

è liberata. Circa 7.000 prigionieri malati ed esausti si trovano ancora nel 

lager. Quasi 1.000 muoiono nei giorni e nelle settimane successive. 

 

 

 

 

 

 



 

 
 


